
Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 16 settembre 2015, n. U00433

Recepimento del documento della Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome del 25 marzo 2015 relativo
alla "Revisione e aggiornamento dell'Accordo CSR del 21 dicembre 2006 sul coordinamento dei trasporti
connessi con le attività trapiantologiche" contenente indicazioni omogenee per le Regioni e le Province
Autonome.
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

OGGETTO: Recepimento del documento della Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome 

del 25 marzo 2015 relativo alla “Revisione e aggiornamento dell’Accordo CSR del 

21 dicembre 2006 sul coordinamento dei trasporti connessi con le attività 

trapiantologiche” contenente indicazioni omogenee per le Regioni e le Province 

Autonome. 

 

IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 2 del 6 settembre 2002 concernente il “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 concernente il “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente 

della Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di 

risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario; 

VISTA altresì, la delibera del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2014 con la quale l’Arch. 

Giovanni Bissoni è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro dai 

disavanzi del SSR della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella 

predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale; 

VISTA la Legge n. 91 del 1° aprile 1999 recante “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti 

di organi e tessuti”;  (in particolare l’art. 8 relativo al funzionamento del Centro Nazionale Trapianti 

(CNT); 

VISTO il D.P.R. del 27 marzo 1992 concernente l’Istituzione delle Centrali Operative del Servizio 

Emergenza Sanitaria Territoriale 118; 

VISTA la Legge regionale n.9 del 3 agosto 2004 recante “L’istituzione dell’Azienda regionale per 

l’emergenza sanitaria ARES 118”; 

VISTA la DGR n. 1437 del 28 aprile 1998 relativa all’istituzione del Centro Regionale Trapianti 

del Lazio;  

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247 del 25.07.2014 avente ad oggetto 

“Adozione della nuova edizione dei Programmi Operativi 2013 - 2015 a salvaguardia degli obiettivi 

strategici di Rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”. 
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VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00368 del 31 ottobre 2014 recante la 

”Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai 

disavanzi della Regione Lazio (Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014)” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00412 del 26 novembre 2014 concernente 

“Rettifica DCA n. U00368/2014 avente ad oggetto “Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 di 

cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014. Adozione del documento tecnico 

inerente: ”Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro 

dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 

 

VISTO l’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano per l’individuazione del bacino di utenza minimo, riferito alla popolazione, che comporta 

l’istituzione dei centri interregionali per i trapianti, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della legge 1° 

aprile 199, n. 91, recante “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti”, 

sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 7 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1407/CSR); 

 

VISTO l’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Linee guida per le attività di coordinamento per il reperimento di organi e di 

tessuti in ambito nazionale ai fini di trapianto con l’unito Allegato A “Linee Guida per uniformare 

le attività di coordinamento in ordine al reperimento di organi e tessuti in ambito nazionale”, sancito 

in sede di conferenza Stato –Regioni il 21 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1414/CSR); 

 

VISTO l’Accordo  tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano concernente i requisiti delle strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e tessuti sugli 

standard minimi di attività di cui all’art. 16 comma 1, della legge 1° aprile 1999, n. 91, recante : 

“Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti”, sancito in sede di 

Conferenza Stato-Regioni il 21 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1388/CSR); 

 

VISTO l’Accordo tra il governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante : “Coordinamento dei trasporti connessi alle attività trapiantologiche”, sancito in 

sede di Conferenza Stato-Regioni il 21 dicembre 2006 (Rep. Atti n. 2725/CSR); 

 

CONSIDERATA la recente riorganizzazione dell’assetto della rete trapiantologica e la 

disponibilità di nuove tecnologie hanno reso necessaria una revisione e un aggiornamento dei 

contenuti dell’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2006; 

PREMESSO: 

- che l’efficienza del sistema dei trasporti di organi, delle equipe trapiantologiche e dei 

materiali biologici rappresenta una componente fondamentale per il buon funzionamento 

della rete trapiantologica nazionale; 

- che la gestione dei trasporti connessi con le attività trapiantologiche compete alle Regioni e 

Province autonome; 

- che è necessario, al fine di assicurare una uniformità sul territorio nazionale, provvedere alla 

progressiva armonizzazione dei modelli di trasporto attualmente adottati a livello regionale, 

individuando la rete del sistema di emergenza territoriale 118 come riferimento 

organizzativo; 
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- che è necessario, altresì, fornire linee guida relative a standard operativi per il trasporto in 

sicurezza di organi, equipe trapiantologiche, materiali biologici e per la conservazione, il 

ricondizionamento ed il trasferimento di organi per il trapianto, al fine di assicurare un 

livello di qualità uniforme sul territorio nazionale, un sistema di controllo e il contenimento 

dei costi; 

PRESO ATTO che la Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome in  data 25 marzo 2015 ha 

sancito l’Accordo sul documento recante “Revisione ed aggiornamento dell’accordo CSR del 21 

dicembre 2006 sul coordinamento dei trasporti connessi con le attività trapiantologiche”, contenente 

indicazioni omogenee per le Regioni e le Province Autonome; 

CONSIDERATO che tale accordo prevede che, entro un anno dalla sua entrata in vigore,  le 

Regione provvedano al suo recepimento al fine di dare attuazione in modo uniforme ai principi  in 

esso contenuti;  

RITENUTO quindi necessario recepire il predetto Accordo comprendente i principi inerenti al 

sistema di trasporto di organi, equipe trapiantologiche, materiali biologici e i requisiti di 

confezionamento, etichettatura, monitoraggio della temperatura e tracciabilità dell’organo, ferma 

restando l’autonomia organizzativa delle singole Regioni, e Province autonome ; 

VISTO l’Accordo tra Stato – Regioni e Province Autonome sancito in data 25 marzo 2015 sul 

documento recante “Revisione ed aggiornamento dell’accordo CSR del 21 dicembre 2006 sul 

coordinamento dei trasporti connessi con le attività trapiantologiche”,; 

RITENUTO di dover recepire il richiamato Accordo sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e le 

Province Autonome il 25 marzo 2015 – rep. Atti n. 55/CSR – relativo  al documento recante 

“Revisione ed aggiornamento dell’accordo CSR del 21 dicembre 2006 sul coordinamento dei 

trasporti connessi con le attività trapiantologiche”, parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 

DECRETA 

 

per i motivi di cui in premessa: 

 

- di recepire l’Accordo sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e le Province Autonome il 25 

marzo 2015 -rep. Atti n. 55/CSR- relativo al documento recante “ Revisione ed aggiornamento 

dell’accordo CSR del 21 dicembre 2006 sul coordinamento dei trasporti connessi con le 

attività trapiantologiche”, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

- di demandare all'Azienda Regionale Emergenza Sanitaria (ARES 118) ed al Centro Regionale 

Trapianti (CRT) l'attuazione del presente accordo al fine di assicurare l'adozione ed il 
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coordinamento su tutto il territorio regionale di un modello unico di trasporto di organi ed 

equipe per i trapianti in conformità alle indicazioni di cui al documento  della Conferenza 

Stato-regioni richiamato al punto precedente. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di  giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul B.U.R.L., ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

         Nicola Zingaretti 
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